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LaCorte d’assise,a presiedereè il giudice RobertoSpanò, davantiacuisi celebra il processo iniziatoapiù di 5annidalla scomparsadi Bozzoli

Paolo Cittadini

A cinque anni e quattro mesi
dall’inizio del mistero, si è
aperto ieri mattina davanti al-
la Corte d’assise di Brescia il
processo per la scomparsa di
Mario Bozzoli, l’imprendito-
re di Marcheno svanito nel
nulla la sera dell’8 ottobre
2015 al termine di una nor-
male giornata di lavoro nella
fonderia di cui era titolare in-
sieme al fratello Adelio. Alla
sbarra, accusato di omicidio
volontario aggravato e distru-
zione di cadavere, c’è Giaco-
mo Bozzoli, uno dei nipoti
dell’imprenditore di cui si so-
no perse le tracce nel breve
tratto di strada tra uno dei ca-
pannoni dell’azienda e lo spo-
gliatoio.

Per la procura generale che
ha avocato a sé l’inchiesta do-
po che erano scaduti i termi-
ni per le indagini della procu-
ra Giacomo Bozzoli avrebbe
atteso lo zio quindi lo avreb-
be aggredito «repentinamen-
te e proditoriamente dopo

averlo visto scendere dal mu-
letto». Poi avrebbe portato
fuori il corpo caricandolo sul-
la sua auto per poi abbando-
narlo chissà dove.

PER LA PRIMA volta Giacomo
Bozzoli è comparso in aula.
Accompagnato dai suoi lega-
li, gli avvocati Luigi, Giorda-
na e Giovanni Frattini, ha se-
guito la lunga udienza che ha
aperto uno deiprocessi più at-
tesi dall’opinione pubblica
bresciana, e non solo. «E’ pa-
cifico che Mario Bozzoli sia

scomparso - ha sottolineato
il difensore dell’imputato,
l’avvocato Luigi Frattini -
L’accusa deve però provare
chesia morto, che sia stato uc-
ciso e che a togliergli la vita
sia stato Giacomo Bozzoli».
Parole che hanno scatenato
la reazione di Irene Zubani,
la moglie di Mario Bozzoli di-
fesa dall’avvocato Vanni Bar-
zellotti e parte civile nel pro-
cesso insieme ai figli Giusep-
pe e Claudio (sono assistiti
dall’avvocato Vieri Barzellot-
ti) e all'associazione Penelo-
pe rappresentata in aula
dall’avvocato Benedetta Don-
zella.

«La memoria di mio marito
merita rispetto- ha commen-
tato in una delle pause dell’u-
dienza iniziata intorno alle
10 del mattino e terminata
ben oltre le 17 - Non stiamo
parlando di allontanamento
volontario, ma di un omici-
dio. Mario era un padre di fa-
miglia premuroso, un ottimo
marito, una persona sempre
disponibile nei confronti di
chi aveva bisogno di lui. Non

ammetto e non permetto che
la sua memoria venga infan-
gata».

DOPO l’ammissione delle pro-
ve il processo è potuto inizia-
re con le prime deposizioni
dei testimoni (un centinaio
quelli citati) chiamati a rico-
struire quel che è accaduto a
Marcheno. Il loro racconto
ha ripercorso le prime ore do-
po la scomparsa. «Siamo sta-
ti allertati dalla nostra centra-
le operativa per l’allontana-
mento di un uomo dalla fon-
deria in cui lavorava - ha ri-
cordato uno dei primi carabi-
nieri arrivati nell’azienda di
Marcheno - Abbiamo inizia-
to a cercarlo all’interno del si-
to produttivo e lungo l’argine
del Mella». Da subito sono fi-
niti sotto la lente di ingrandi-
mento degli inquirenti i rap-
porti dell’uomo con i familia-

ri. «Sia la moglie che il fratel-
lo non ci hanno parlato di dis-
sidi, ma solo di qualche nor-
male lite», ha ricordato in au-
la il maresciallo Andrea Pa-
duano, in servizio allora a Ta-
vernole. Per gli inquirenti il
movente sarebbe proprio il
cattivo rapporto tra i due ra-
mi della famiglia Bozzoli.
«Qualche giorno dopo la
scomparsa di Mario Bozzoli,
sua moglie Irene mi ha conse-
gnato alcuni biglietti mano-
scritti - ha rammentato Pier-
marco Borettaz, allora co-
mandante della compagnia
dei carabinieri di Gardone
Valtrompia - Mi ha spiegato
che il marito ogni giorno se-
gnava il materiale che entra-
va in fabbrica e i prodotti che
uscivano. Temeva che il fra-
tello e i nipoti lo portassero
via dall’azienda». Il processo
riprenderà il 25 febbraio.•

Interrogativi alle origini di
un progetto. Nel dettaglio: ri-
flessioni sul rapporto tra per-
sona umana, tecnica, tecnolo-
gia e arte, a partire da studi
teorici e casi aziendali, pro-
gettuali, artistici. In particola-
re, i quesiti aperti: «Che cosa
significa umanesimo tecnolo-
gico, e come si manifesta nel
tempo presente?». Ancora:
«Come questo rapporto tro-
va espressione nelle diverse
forme dell’arte e nei contesti
lavorativi?». Domande aper-
te, spazi di connessione dila-
gano attraverso un «Umane-
simo Tecnologico», nuova ri-
vista curata da Accademia di
Belle Arti di Brescia Santa
Giulia - editrice Studium -
che indaga il rapporto com-
plesso tra orizzonte umanisti-
co e realtà tecnologica, zona
limbica dentro cui inevitabil-
mente germinano inediti pro-
fili antropologici e culturali.

PRESENTATO ieri, il volume
intende affrontare dialogica-
mente ogni interrogativo che
riguardi i possibili cambia-
menti che i nuovi processi di
interazione tra umano e digi-
tale comportano e comporte-
ranno: docenti universitari e
accademici, ricercatori, stu-
diosi, artisti, imprenditori,
giovani che presentano i pro-
pri contributi, spaziando fra

riflessioni sul rapporto tra
persona umana, tecnica, tec-
nologia e arte, a partire da
studi teorici o da studi di caso
aziendali, progettuali, artisti-
ci. «Il rapporto complesso
tra orizzonte umanistico e
realtà tecnologica, che trac-
cia inediti profili antropologi-
ci e culturali, è il centro del
lavoro, che intende affronta-
re ogni interrogativo che ri-
guardi i possibili cambiamen-
ti che i nuovi processi di inte-
razione tra umano e digitale
comportano e comporteran-
no», hanno precisato i diret-
tori Cristina Casaschi e Mas-
simo Tantardini, durante la
presentazione.

«Da qui la scelta di avviare

una riflessione aperta e dina-
mica intorno alla quale, in
una dimensione multidisci-
plinare, invitare le intelligen-
ze teoriche e pratiche del no-
stro Paese».

La rivista sarà aperta a con-
tributi esterni: «Saranno va-
lutati saggi ricerche, espe-
rienze, studi di caso, recensio-
ni, si accetterà la proposta di
contributi inerenti il tema re-
datti in forma di saggio acca-
demico, articolo, intervista e
video-audio-presentazioni
per la sezione web». Informa-
zioni e contatti per invii delle
proposte: redazio-
ne.io01@accademiasanta-
giulia.it (scadenza call il 15
marzo, www.io01.eu).•E.ZUP.

CULTURA. Il laboratorio cercherà di alimentareun confronto apiùvoci

Tecnicaeumanesimo
undialogosullacarta
Larivistacuratadall’AccademiadiSantaGiulia

L’EVENTO.
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GiacomoBozzoli entrain tribunale «scortato»dai suoiavvocati

Lapresentazione dell’iniziativaeditoriale

Si è tenuto ieri il webinar di
presentazione dei primi tre
quaderni del Museo Archeo-
logico delle grandi opere
(M.A.G.O.) di Pagazzano
(Bergamo). I tre volumi, cura-
ti dalla Soprintendenza ar-
cheologia belle arti e paesag-
gio per le province di Berga-
mo e Brescia, trattano i temi
principali cui sono dedicate
le sale del Museo. Inaugura-
to nel luglio del 2015, il
M.A.G.O. è ospitato all’inter-
no del Castello Visconteo di
Pagazzano e raccoglie pro-
prio i reperti archeologici rin-
venuti durante gli scavi per la
realizzazione della A35, delle
opere connesse e della linea
ferroviaria Alta Velocità che
corre parallela all’autostra-
da. Questi reperti sono stati
salvaguardati e restaurati gra-
zie anche all’importante con-
tributo di Brebemi.

All’evento online sono inter-
venuti per i saluti istituziona-
li Daniele Bianchi, Sindaco
di Pagazzano, Francesco Bet-
toni, Presidente di A35 Bre-
bemi, Franco Lombardi, Pre-
sidente Cepav Due, Gianan-
tonio Arnoldi, Amministrato-
re Delegato CAL SpA e Clau-
dio Bolandrini, Consigliere
della Provincia di Bergamo e
Sindaco di Caravaggio. Ad in-
trodurre i lavori Luca Rinal-
di, Soprintendente Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesaggio
per le Province di Bergamo e
Brescia. •
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